
“Sono passati tren-
tanove anni...”



Sembra 
ieri...

Chi è?

Chi è tut-
ta quella 
gente?

Signora 
Cristina, sono 
Scartazzini!



Sono con me.
 Tutti amici. Dobbia-
mo parlare di cose 

importanti...

COSA 
c’è?

Ci sono state le 
elezioni comunali 

e hanno vinto i 
“rossi”.

Ma... i “rossi” 
che hanno vinto 

siamo noi!

È suc-
cesso un 

fatto.

Mmh... brut-
ta gente, i 

“rossi”.

Brutta gen-
te lo stesso! 

io me lo ricordo 
quel cretino di 

tuo padre...



Per questo 
siamo qui. Lei ci 
deve aiutare!

Aiutare?!

Quel coso 
va tolto dalla 
scuola dove 
studia mio fi-

glio!

Studia... 
diciamo che 
frequenta.

Allora il fatto 
è che abbiamo 
vinto noi, ma 
ci sono anche 
due della mi-
noranza...

Sì, due reazionari, Spillet-
ti e il cavalier Bignini!

Bravo 
Spilletti! 
E bravo 
Bignini!

Altri tempi. 
Adesso è 
diverso...

Meno 
male. E 
allora?

Due dei 
“neri”.

i francesi 
sbarcarono a Civita-

vecchia!
E a fianco 

delle truppe pon-
tificie si scontra-
rono con i gari-

baldini!

...vi faranno di-
ventare gialli 
dall’itterizia, 
con le stupi-
daggini che 
  direte!

“Neri”?

Calma, 
compagni, calma!

“Quelli, se 
siete rossi...”



Qui c’è tutto il con-
siglio comunale. Noi 
veniamo la sera e 
lei ci fa un po’ di 
  ripasso...

No, si-
gnora maestra 

Cristina.

AAAAAH!!!

il ripasso lo 
fanno quelli che 
le cose già un 
po’ le sanno!

Scartazzini, 
impara da loro!

Spilletti? Bignini? 
Ma cosa succede?

Seduti!

Ma signora maestra 
Cristina, è roba di quasi 

quarant’anni fa...

E tu sai da 
dove è arriva-

ta, vero?

Signora maestra 
Cristina, non è 
una vipera, è 
una biscia dal 
collare!

UNA ViPERA!!!



Tu, vattene!



“E ricordati che qui 
dentro non ci metti più 
piede neanche se tu di-
ventassi ministro del-
l’istruzione!”

Così ha 
detto?

Avete detto 
qualcosa?

Se avesse vinto 
la lista dell’avvocato, il 
campanile sarebbe stato 

rimesso a posto...

No, niente. 
Scusa un 
attimo...

E invece quel 
serpente 

velenoso...

Chiedo 
scusa...

Sì, e 
poi ha ag-
giunto...

“Asino!”

Ha aggiunto?

Non è certo per criticare, 
ma io non avrei mai permes-
so che un Peppone diventas-

se sindaco con una giunta 
nella quale soltanto due 

persone sanno corret-
tamente leggere e 

scrivere...

Parole 
sante!



Perché 
distruggete un 

sigaro?

Per cosa?

Eccomi.

Ah.

È una 
questione di 

sintassi.

Non importa, fammi 
vedere quel fo-
glio che ti aiuto 
a sistemarlo.

...Voi avete corretto “è 
nostro intendimento far 
ampliare l’edificio sco-
lastico, far riparare 
la torre della chie-
sa e ricostruire il 

ponte sul Fos-
salto”?

Perchè dove dicevo 
“è nostro intendi-

mento far ampliare 
l’edificio scolasti-

co e ricostruire 
il ponte sul 

fossato”...

Grazie, 
ma...

Penitenza.


